
1. Dati disponibili e loro utilizzazione: aspetti generali

Per analisi di tipo congiunturale è necessario disporre di un numero 
indice della produzione industriale regionale da poter calcolare con suf 
fidente tempestività. Non esistono però rilevazioni effettuate su scala 
regionale che abbiano carattere continuo e siano disponibili in tempi u- 
tili. I dati ISTAT di contabilità regionale sono infatti pubblicati con 
notevole ritardo. L'unica fonte disponibile tempestivamente a livello re 
gionale è costituita dalle rilevazioni ENEL sui consumi energetici delle 
utenze industriali. Si tratta di dati da utilizzare con una certa cautela 
sia per ragioni connesse alle modalità di rilevazione che si sono modifi­
cate nel tempo, sia perchè non possono dar conto della variabilità relatjL 
va ai fenomeni di autoproduzione che in regione hanno un rilievo non trei 
scurabile. Risulta perciò non opportuno basarsi soltanto su questi dati 
per costruire un ìndice regionale della produzione industriale. Tuttavia, 
ciò non significa che essi non possano essere utilizzati assieme ad al­
tri per pervenire ad una stima più corretta dell'andamento piemontese.

In particolare, sembra utile utilizzarli per dare una valutazione 
sugli scostamenti dell'andamento regionale rispetto a quello nazionale.

Il punto di partenza delle stime IRES è quindi rappresentato dai da. 
ti ISTAT sull'andamento della produzione industriale a livello nazionale. 
Assumendo che il tasso di variazione della produzione di ciascun settore 
in regione sia uguale a quello registrato nell'intero paese, si perviene 
ad una prima stima del numero indice della produzione piemontese che dif_ 
ferisce da quella nazionale ISTAT per effetto della diversa struttura 
delle produzioni a livello regionale e nazionale. In altri termini, que­
sta operazione consente di valutare se, in ciascun periodo, il Piemonte 
abbia avuto vantaggi o svantaggi potenziali per il fatto di avere, rispet^


